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In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo 
aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”» (…).

In quel tempo. In questo tempo. 
Come in una parabola dei nostri giorni, provo a immaginare il 
vangelo delle tentazioni nella città che conosco meglio: Milano. 
Il diavolo portò Gesù nella metropoli, capitale della finanza e 
della moda. Lo pose in alto, sopra la guglia centrale del Duomo, 
e gli mostrò la città ai suoi piedi: il Castello, la Borsa, la cintura 
delle banche, lo stadio, le vie della moda. E c’era folla sul corso, 
turisti e polizia. Qualcuno dei mendicanti stringeva un cagnolino 
in grembo, forse per un po’ di calore, forse per attivare un briciolo 
di pietà. Sull’asfalto grigio, coriandoli e stelle filanti di carnevale, 
e la pioggia leggera di fine inverno. Qualcuno, occhi tristi e pelle 
scura, vendeva le ultime rose ai passanti . Guardando bene si 
vedevano anche quelli che si lasciavano andare: alla solitudine, 
alla vecchiaia, alla depressione, che si lasciavano morire di droga 
o di dolore. 
Allora il diavolo disse a Gesù: “Tutto questo è mio! Tutto sarà tuo 
se ti inginocchi davanti a me!”. Signore, perché non gli hai dato 
del bugiardo? Dicendogli, e dicendo a noi, che non è vero, che 
non tutto è suo, che la città non è il suo regno, che ci sono giusti 
e bambini e innamorati e poeti. Lascia che ti mostri una cosa, 
Signore, proprio a Te che non hai reagito. Nella città, che il 
Nemico dice sua, ci sono luoghi dove per tutto il giorno si 
asciugano lacrime, dove donne e uomini intercedono per la 

città, la collegano al cielo, e altri che provano a fare del loro poco 
qualcosa che serva a qualcuno. Ci sono madri che danno la vita 
per i figli e gente onesta perfino nelle piccole cose; ci sono padri 
che trasmettono rettitudine ai figli e occhi diritti. C’è il grido del 
male, lo sento forte, e mi stordisce a giorni, ma più ancora c’è il 
silenzioso lievitare del bene. 
Signore, se guardi bene nella città che il diavolo dice sua, non c’è 
solo competizione, puoi incontrare la passione per la giustizia, il 
sottovoce dell’onestà, gente limpida senza secondi fini. E se vieni 
ancora un po’ più vicino, puoi incontrare anche me, perché ci 
sono anch’io e sono tra quelli che credono ancora nell’amore, e 
non si consultano con le loro paure ma con i sogni.  
Buttati, ti ha detto, verranno gli angeli a portarti sulle mani! Io lo 
so che verranno, quando con l’ultimo, con il più grande atto di 
fede, mi butterò in Te nel giorno della mia morte, fidandomi. Se 
c’è un angelo nel cielo sopra Milano, chiedo che mi accompagni 
nell’ultimo viaggio, tenendomi per mano, perché ho un po’ 
paura, e mi dica in quell’ultimo tratto di cielo solo questo: “Vieni, 
hai tentato di amare, il tuo desiderio di amore era già amore”! 
Non chiedo altro, ma che lo dica con un sorriso. 

     (di Ermes Ronchi)

( Matteo 4,1-11 ) 

DOMENICA I 
DI QUARESIMA

Anno A

Domenica 22 febbraio 2026
La Quaresima come tempo di conversione  

Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo 
raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. 
Vorrei richiamare l’attenzione sull’importanza dell’ascolto, 
poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si 
manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. Dio 
stesso, rivelandosi a Mosè, mostra che l’ascolto è un tratto 
distintivo del suo essere. L’ascolto del grido dell’oppresso è 
l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore  apre 
una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. È un Dio 
coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che 
fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola ci 
educa a un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che 
attraversano la nostra vita personale e sociale, le Sacre 
Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla 
sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta.  
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una 
pratica concreta che dispone all’accoglienza della Parola di Dio. 
L’astensione dal cibo, infatti, proprio perché coinvolge il corpo, 
rende più evidente ciò che riteniamo essenziale per il nostro 
sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli 
“appetiti”, a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia. In 
quanto segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci  
al male, il digiuno deve includere anche altre forme di 
privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio. 
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto 
concreta, cioè quella dalle parole che feriscono il nostro 
prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, sforziamoci 
di imparare a misurare le parole e a coltivare la gentilezza.  
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione 
comunitaria: le nostre parrocchie, sono chiamate a compiere un 
cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, 
come pure del grido dei poveri, diventi forma della vita comune 
e il digiuno sostenga un pentimento reale.  
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda 
più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la 
forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché 
diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la 
voce dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità 
diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e 
l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e 
solerti nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

Da: Papa Leone XIV,  Messaggio per la Quaresima 2026 

Il deserto, Signore… 
luogo di solitudine e aridità: 
spazio per pensieri 
che mi allontanano  
da me stesso e da te; 
luogo di scelte che aprono o escludono. 
 
Eppure non c’è deserto  
in cui tu non sia presenza. 
Non c’è luogo che possa  
tenerti lontano da me. 
Non c’è tentazione che impedisca 
alle mie mani di stringere le tue. 

Signore del tempo, 
insegnami ad ascoltarti  
anche nel deserto; 
insegnami ad aprirmi alla tua presenza; 
insegnami a convertire il cuore; 
insegnami a non cercare altro 
se non il tuo volto e la tua parola. 
Così ci sarà risurrezione.  
Amen. 

Suor Mariangela Tassielli



Domenica 22 febbraio
ore 9.30	 Def.ti Don Davide e Don Vigilio
	 Def.ti Angelo, Fedora e MariaRosa Codato
	 Def.to Romeo Cestaro

Domenica 1 marzo
ore 9.30	 Def.ti Maria e Giovanni Serafin 
	 Def.ti Anna e Giuseppe Antoniazzi

Parrocchia
SAN CARLO
Messe e intenzioni della settimana

Parrocchia
SANT’ELENA
Messe e intenzioni della settimana

Sabato 21 febbraio
ore 18.30	 Def.ti Orfemio, Norina e familiari tutti
	 Def.ta Luciana Armiato Miele
	 Def.ti Irma, Eugenio e Graziella

Domenica 22 febbraio
ore 8.30	 Santa Messa in inglese con la Comunità Nigeriana
ore 11.00	 S. Messa con la partecipazione degli Alpini 
	 Def.ta Giuseppina Matteo

Lunedì 23 febbraio
ore 18.30	 Liturgia della Parola

Martedì 24 febbraio
ore 18.30	 S. Messa di Collaborazione
	 Def.ti famiglie Lovisetto e Peguri

Mercoledì 25 febbraio
ore 17.00	 L’ora della Parola
ore 18.30	 Def.ti Renzo e Anna Fazioni

Giovedì 26 febbraio
ore 18.30	 Per la Cura del Creato

Venerdì 27 febbraio
ore 15.00	 Via Crucis 
ore 17.30	 Adorazione eucaristica 
ore 18.30	 Per la Pace

Sabato 28 febbraio
ore 18.30	 Def.ti Giovanni, Maria e Angelo
	 Def.to Angelo Napoli

Domenica 1 marzo
ore 8.30	 Santa Messa in inglese con la Comunità Nigeriana
ore 11.00	 Def.ti famiglia Casarin

 
  

041.453102 sancarlo@diocesitv.it

PER SEGRETERIA E INTENZIONI DI MESSE: 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CALENDARIO LITURGICO

Sabato 21 febbraio - S. Pier Damiani - Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32

Domenica 22 febbraio - 1a DOMENICA DI QUARESIMA - Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11

Lunedì 23 febbraio - S. Policarpo - Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46

Martedì 24 febbraio - S. Modesto - Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15

Mercoledì 25 febbraio - S. Nestore - Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32

Giovedì 26 febbraio - S. Alessandro - Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV); Sal 137; Mt 7,7-12

Venerdì 27 febbraio - Ss. Giuliano ed Euno - Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26

Sabato 28 febbraio - S. Romano - Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48

Domenica 1 marzo - 2a DOMENICA DI QUARESIMA - Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9

041.457383 zerman@diocesitv.it

PER SEGRETERIA E INTENZIONI DI MESSE: 
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CONTATTI
Don Paolo	 cell. 3343666146
Don Udoka	 cell. 3510516359

FOGLIETTO PARROCCHIALE
Tutti i parrocchiani che desiderano ricevere 
l’Emmaus via whatsapp possono inviare un 
messaggio a Pietro Scomparin al n. 3358115696.

L’Emmaus è consultabile anche 
collegandosi al sito della della 
Collaborazione Pastorale, 
inquadrando il codice QR a lato.



SAN CARLO E ZERMAN
Domenica 22 febbraio partecipazione degli Alpini alla Messa delle 11.00 a San Carlo.

Martedì 24 febbraio, 18.00, centro pastorale, nell’ambito degli incontri di Tutti giù per terra 25/26, serata dal 
titolo La quotidiana rivoluzione di una cura. Presentazione del libro Per un comunismo della cura, con Lorena 
Fornasir e Gian Andrea Franchi di Linea d’Ombra, Trieste.

Mercoledì 25 febbraio a San Carlo alle 17.00 L’ora della Parola.

Venerdì 27 febbraio ore 15.00 a San Carlo e a S. Elena Via Crucis. Proseguirà ogni venerdì di Quaresima.

Venerdì 27 febbraio ore 17.30 a San Carlo Adorazione Eucaristica.

Sabato 28 febbraio e domenica 1 marzo in chiesa a San Carlo e a Zerman ritorna la raccolta per l’adozione a 
vicinanza.

Parrocchie
SANT’ELENA e SAN CARLO AVVISI PARROCCHIALI

COLLABORAZIONE PASTORALE
La Collaborazione Pastorale di Mogliano propone L’acqua scorre nella Bibbia: tre serate di esercizi spirituali 
quaresimali con la biblista Antonella Anghinoni. Mercoledì 10, 17 e 24 marzo ore 21.00 chiesa di Mazzocco.

VICARIATO DIOCESI
Azione Cattolica e Pastorale della Salute propongono: La compassione del samaritano: Ritiri Spirituali Quaresima 2026.
Sabato 28 febbraio ore 15.00 chiesa di Camalò  -  sabato 13 marzo ore 16.30 chiesa di Piombino Dese  -  sabato 14 marzo 
ore 15.00 chiesa di Casale sul Sile  -  venerdì 20 marzo ore 16.30 santuario delle Cendrole.

Il Centro Missionario Diocesano propone che quest’anno: Un Pane per amor di Dio. Colletta quaresimale per sostenere 
i progetti nelle missioni della nostra Diocesi in Ciad, Paraguay, Brasile, Ecuador.

(Dal Salmo 43)

Fammi giustizia, o Dio, 
difendi la mia causa contro gente spietata;
liberami dall’uomo perfido e perverso.

Tu sei il Dio della mia difesa:
perché mi respingi?

Perché triste me ne vado,
oppresso dal nemico?

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio.
Perché ti rattristi, anima mia,

perché ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui,

salvezza del mio volto e mio Dio.
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In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo 
aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”» (…).

In quel tempo. In questo tempo. 
Come in una parabola dei nostri giorni, provo a immaginare il 
vangelo delle tentazioni nella città che conosco meglio: Milano. 
Il diavolo portò Gesù nella metropoli, capitale della finanza e 
della moda. Lo pose in alto, sopra la guglia centrale del Duomo, 
e gli mostrò la città ai suoi piedi: il Castello, la Borsa, la cintura 
delle banche, lo stadio, le vie della moda. E c’era folla sul corso, 
turisti e polizia. Qualcuno dei mendicanti stringeva un cagnolino 
in grembo, forse per un po’ di calore, forse per attivare un briciolo 
di pietà. Sull’asfalto grigio, coriandoli e stelle filanti di carnevale, 
e la pioggia leggera di fine inverno. Qualcuno, occhi tristi e pelle 
scura, vendeva le ultime rose ai passanti . Guardando bene si 
vedevano anche quelli che si lasciavano andare: alla solitudine, 
alla vecchiaia, alla depressione, che si lasciavano morire di droga 
o di dolore. 
Allora il diavolo disse a Gesù: “Tutto questo è mio! Tutto sarà tuo 
se ti inginocchi davanti a me!”. Signore, perché non gli hai dato 
del bugiardo? Dicendogli, e dicendo a noi, che non è vero, che 
non tutto è suo, che la città non è il suo regno, che ci sono giusti 
e bambini e innamorati e poeti. Lascia che ti mostri una cosa, 
Signore, proprio a Te che non hai reagito. Nella città, che il 
Nemico dice sua, ci sono luoghi dove per tutto il giorno si 
asciugano lacrime, dove donne e uomini intercedono per la 

città, la collegano al cielo, e altri che provano a fare del loro poco 
qualcosa che serva a qualcuno. Ci sono madri che danno la vita 
per i figli e gente onesta perfino nelle piccole cose; ci sono padri 
che trasmettono rettitudine ai figli e occhi diritti. C’è il grido del 
male, lo sento forte, e mi stordisce a giorni, ma più ancora c’è il 
silenzioso lievitare del bene. 
Signore, se guardi bene nella città che il diavolo dice sua, non c’è 
solo competizione, puoi incontrare la passione per la giustizia, il 
sottovoce dell’onestà, gente limpida senza secondi fini. E se vieni 
ancora un po’ più vicino, puoi incontrare anche me, perché ci 
sono anch’io e sono tra quelli che credono ancora nell’amore, e 
non si consultano con le loro paure ma con i sogni.  
Buttati, ti ha detto, verranno gli angeli a portarti sulle mani! Io lo 
so che verranno, quando con l’ultimo, con il più grande atto di 
fede, mi butterò in Te nel giorno della mia morte, fidandomi. Se 
c’è un angelo nel cielo sopra Milano, chiedo che mi accompagni 
nell’ultimo viaggio, tenendomi per mano, perché ho un po’ 
paura, e mi dica in quell’ultimo tratto di cielo solo questo: “Vieni, 
hai tentato di amare, il tuo desiderio di amore era già amore”! 
Non chiedo altro, ma che lo dica con un sorriso. 

     (di Ermes Ronchi)

( Matteo 4,1-11 ) 

DOMENICA I 
DI QUARESIMA

Anno A

Domenica 22 febbraio 2026
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Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo 
raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. 
Vorrei richiamare l’attenzione sull’importanza dell’ascolto, 
poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si 
manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. Dio 
stesso, rivelandosi a Mosè, mostra che l’ascolto è un tratto 
distintivo del suo essere. L’ascolto del grido dell’oppresso è 
l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore  apre 
una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. È un Dio 
coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che 
fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola ci 
educa a un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che 
attraversano la nostra vita personale e sociale, le Sacre 
Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla 
sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta.  
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una 
pratica concreta che dispone all’accoglienza della Parola di Dio. 
L’astensione dal cibo, infatti, proprio perché coinvolge il corpo, 
rende più evidente ciò che riteniamo essenziale per il nostro 
sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli 
“appetiti”, a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia. In 
quanto segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci  
al male, il digiuno deve includere anche altre forme di 
privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio. 
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto 
concreta, cioè quella dalle parole che feriscono il nostro 
prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, sforziamoci 
di imparare a misurare le parole e a coltivare la gentilezza.  
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione 
comunitaria: le nostre parrocchie, sono chiamate a compiere un 
cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, 
come pure del grido dei poveri, diventi forma della vita comune 
e il digiuno sostenga un pentimento reale.  
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda 
più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la 
forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché 
diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la 
voce dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità 
diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e 
l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e 
solerti nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

Da: Papa Leone XIV,  Messaggio per la Quaresima 2026 

Il deserto, Signore… 
luogo di solitudine e aridità: 
spazio per pensieri 
che mi allontanano  
da me stesso e da te; 
luogo di scelte che aprono o escludono. 
 
Eppure non c’è deserto  
in cui tu non sia presenza. 
Non c’è luogo che possa  
tenerti lontano da me. 
Non c’è tentazione che impedisca 
alle mie mani di stringere le tue. 

Signore del tempo, 
insegnami ad ascoltarti  
anche nel deserto; 
insegnami ad aprirmi alla tua presenza; 
insegnami a convertire il cuore; 
insegnami a non cercare altro 
se non il tuo volto e la tua parola. 
Così ci sarà risurrezione.  
Amen. 

Suor Mariangela Tassielli


